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Fevoss Onlus, la Federazione dei Servizi di Volontariato Socio Sanitario

Il 15 giugno del 1987 nasce con atto notarile la 

Fevoss  “Federazione dei Servizi di Volontariato Socio 

Sanitario” che viene iscritta nei registri regionali delle 

associazioni di volontariato al n. vr 0048.

Trova le sue radici in un’ottica esperienziale di 

partecipazione alla vita del quartiere attraverso la 

quale vengono compiute importanti conquiste sociali. 

In tale contesto si fa spazio l’idea di un progetto 

ambizioso: gettare le basi di città più giusta e solidale, 

animata dall’iniziativa di cittadini attenti alle esigenze 

del prossimo. Intuizione vincente. Solo un volontariato 

unito e coordinato può operare nei propri ambiti di 

azione più efficacemente per il servizio dei bisognosi, 

proponendosi ai referenti politici e della società civile.

La nuova realtà organizzativa, atta a dare unità 

gestionale ai vari gruppi nati spontaneamente nelle 

varie zone di città e provincia, evidenzia tutto il suo 

valore.

Ecco come:

• Diventa una bella storia di altruismo radicata nelle 

evangeliche opere della misericordia.

Attualmente Fevoss Onlus è una organizzazione di 

volontariato (OdiV di secondo livello) ed è disciplinata 

dallo statuto approvato dalla Regione Veneto. La 

struttura centrale di collegamento e coordinamento 

si trova a Verona, in uno stabile messo in concessione 

dalla Fondazione Cariverona.

Il Consiglio Direttivo e il gruppo di volontari che 

costituiscono la Segreteria centrale, con i tre 

dipendenti part time, hanno la responsabilità della 

gestione generale nel rispetto delle autonomie locali 

delle associazioni federate (OdV primo livello) e dei 

gruppi territoriali.

Attuale organizzazione dell’associazione

Qui le funzioni di amministrazione e contabilità, 

risorse umane e formazione, progetti e convenzioni, 

comunicazione e marketing sono quelle di una impresa 

sociale per assicurare continuità, trasparenza e 

professionalità nonché tutela e garanzia alla generosa, 

e altrettanto precaria disponibilità, degli oltre 500 

volontari operativi nel

territorio provinciale attraverso la rete espressa dalla 

carta dei servizi Fevoss.

volontariato
unito e coordinato

• Realizza sul territorio un’ amorevole rete di servizio 

gratuito a vantaggio dei cittadini in difficoltà.

• Opera le funzioni di anticipazione, integrazione, 

difesa del diritto nella sussidiarietà.

•	Valorizza le iniziative private che nascono dal basso a 

tutela del Bene Comune:

-	 realizzando reti di capillare servizio con volontari e 

professionisti;

-	 intervenendo nelle comunità locali integrandone i 

servizi sociali e sanitari.

-	 impegnando enti pubblici e privati al rispetto dei 

diritti fondamentali dei cittadini;

• Esprime il senso di una solidarietà organizzata con lo 

stile della partecipazione attiva.

• Offre una pluralità di aiuti in vari ambiti territoriali:

- medico-infermieristico, domiciliare, trasporto socio 

sanitario;

- convivialità, animazione e socializzazione mediante 

incontri intergenerazionali e interculturali;

-	 segretariato sociale, informazione, formazione 

continua.
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Lo svilupparsi continuo dell’associazione ha imposto, 

negli ultimi anni, una riflessione profonda circa la 

tenuta futura dello spirito di servizio originario e come 

esso possa essere bussola di riferimento nella sua 

inderogabile modernizzazione.

Nel quadro generale del cambiamento in atto 

delle Politiche Sociali e del Terzo Settore ha senso 

un’organizzazione dinamica capace di dare risposte 

più efficaci ai nuovi bisogni comunitari. Allo scopo di 

custodire il patrimonio di ideali, di valori, di esperienze 

e il ricordo di tanti cittadini che si sono succeduti con 

abnegazione sincera nel servizio umano e cristiano ai 

fratelli sofferenti, ci si sono poste le domande:

• come si potrà garantire la continuità al pluriennale 

progetto di solidarietà?

• come salvaguardare il patrimonio di valori e bene 

testimoniato dalla libera iniziativa dei volontari che 

generosamente vi hanno operato?

Recentemente alcuni volontari si sono concentrati sulla 

riscoperta spirituale delle origini dell’associazione, 

a partire dalla riflessione “Le radici della Fevoss al 

tempo della misericordia” tenuta da Alfredo Dal Corso, 

fondatore presidente. Decisiva la sua affermazione per 

rivelare le basi dell’opera futura. Volontari e operatori 

ricevono, fin dall’inizio del loro incarico, una missione 

da perseguire: operare nella misericordia, scoprire 

l’essere fratelli, affidarsi alla Divina Provvidenza.

I segni straordinari che hanno accompagnato fin qui 

il difficile cammino della Onlus esortano a credere 

• come continuare a gestire, conservare, rinnovare e 

tenere a disposizione di tutta la rete territoriale il 

patrimonio di beni immobili e mobili di proprietà?

• come dare garanzia di continuità all’esterno per il 

finanziamento delle attività, con il reperimento delle 

risorse che vengono raccolte attraverso donazioni?

• come dare continuità di organizzazione alla 

formazione continua degli operatori e dei volontari?

La risposta è racchiusa nella Fondazione: soggetto 

giuridico diverso dalla Federazione delle associazioni, 

che incentiverà alla migliore qualità e professionalità 

sia i volontari sia gli operatori dei servizi sociali e 

sanitari. 

che i molteplici doni ricevuti costituiscono ricchezza, 

purché siano restituiti con altrettanta generosità. 

Rileggere la storia con l’aiuto della preghiera che 

muove i cuori di tanta gente, come si è potuto 

sperimentare in molti anni, aiuta a non affannarsi 

in un fare senz’anima, avulsi dalla parola di Dio e 

dall’ascolto, dalla contemplazione e dall’amore verso 

di Lui e verso i fratelli. 

Motivazioni a fondamento 

3 

4 

un’organizzazione dinamica,
capace di dare risposte
più efficaci ai nuovi
bisogni comunitari



 Fevoss Santa Toscana
F o n da z i o n e

presidenteemerito@fevoss.org | C. f. 932718902335 
IBAN: IT 18 L 05034 11711 0000 0000 74258

La Fondazione verrebbe a costituire un soggetto in 

cui opereranno realtà diverse OdV (Organizzazioni 

di Volontariato), APS (Associazioni di promozione 

sociale), Società, Cooperative, ATI(Aziende temporanee 

di Impresa), Società benefit, Fondazioni, ecc. uniti 

dagli stessi ideali di fraternità e servizio. Un’osmosi 

strutturale in cui le competenze professionali si 

integrino potenziando la capacità di dare risposte 

qualificate a povertà e sofferenze.

L’intuizione originaria della Federazione, cioè la 

costituzione di vari gruppi o associazioni autonome 

di volontari, sarà rafforzata dall’interscambio delle 

competenze di ogni soggetto aderente così da 

migliorare efficacemente la missione di ciascuna realtà 

di servizio.

La Fondazione si inserisce nel quadro sociale e politico 

del Paese in forte cambiamento con le sue profonde 

radici spirituali, con trent’anni di esperienza nel 

volontariato e con una progettualità propria rafforzata 

dalla coesione dei soggetti di cui al punto 5.

Attraverso specifici progetti incentrati sul mondo 

nuovo dei servizi, ecco ad esempio alcuni ambiti di 

azione:

• Formazione, con uno sguardo alle opportunità offerte 

dalle moderne tecnologie.

• Accoglienza e integrazione.

• Promozione e sviluppo del sistema welfare del 

volontariato.

• Servizio sociale e sanitario del sofferente e del 

malato.

• Assistenza domiciliare e ricerca di soluzioni mediante 

laboratori di solidarietà fra generazioni.

• Microcredito, advocacy.

• Contrasto a solitudine, emarginazione  

ed esclusione sociale.

• Studi, ricerche e borse di studio.

Un innovativo laboratorio sociale, culturale, 

progettuale, dalla ricerca scientifica alla formazione, 

dalla consulenza alla gestione, dal marketing al 

management, dalla partecipazione a bandi  e alla 

raccolta di finanziamenti, e altro ancora. Gestione 

e Sviluppo di servizi sanitari, sociali e socio-sanitari 

nei diversi luoghi: Domicilii e Istituzioni, Residenze 

protette, RSA (Residenze Sanitarie Assistite), Comunità 

alloggio, Hausing sociali, Centri riabilitativi e di 

cura, Centri diurni, Centri per dopo di noi, Centri di 

accoglienza, Centri di formazione, di studio e di ricerca, 

Centri di promozione e lavoro, ecc.

Finalità e servizi offerti dalla Fondazione

Fondazione nel cambiamento: società civile, welfare e Terzo settore

• Opportunità di riscatto  e  orientamento al lavoro.

• Alloggi,  mense e luoghi di cura.

Lo strumento della Fondazione può dare il proprio 

contributo:

• Nella ripresa del processo di sviluppo, in contrasto 

alla diffusa caduta della coesione  nella società.

• Nel welfare dove si registra una crescente 

esposizione finanziaria delle famiglie, soggette 

a dinamiche sociali regressive che colpiscono in 

maniera maggiore i soggetti socialmente più fragili, 

esposti, con minore dotazione di risorse per costruire 

una propria tutela sociale.

• Nella riforma del Terzo settore, passaggio 

importante per il Paese e progetto ambizioso alla cui 

base è una antropologia positiva che ha l’obiettivo di 

incentivare la cittadinanza attiva. 
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Gli attori della Fondazione che avrà riconosciuta 

personalità giuridica, sono:

i soggetti cui spetta l’indirizzo programmatico e il 

controllo.

• L’Assemblea dei Soci Fondatori e il Presidente: 

associazioni, enti e persone giuridiche.  

• Il Consiglio di Amministrazione e il Direttore, cui 

spetta la responsabilità gestionale nel perseguire le 

finalità della Fondazione 

• Il Consiglio degli Aderenti che coordina e convoglia 

in una unica proposta organica le indicazioni e i 

In tre Assemblee dei soci si è deliberato la 

costituzione della Fondazione facendo un percorso 

di sensibilizzazione della popolazione verso la stessa 

con comunicati stampa, eventi, spettacoli. Sono stati 

coinvolti tutti i soci attraverso la corrispondenza e 

incontri territoriali. Si è costituito con atto notarile 

il comitato per la Fondazione allo scopo precipuo 

di raccolta fondi, reperendo Euro 55.000,00 

(cinquantacinquemila/00) che costituiscono il fondo di 

dotazione iniziale imposto per normativa regionale.

Il patrimonio di dotazione della Fondazione è  così  

formato:

• Euro 55.000,00 di cui Euro 16.500,00 destinati a 

essere sempre presenti nel patrimonio e quindi 

vincolati e Euro 38.500,00 da destinare all’attività;

• mezzi tecnici vari per lo svolgimento dell’attività e 

messi a disposizione degli Aderenti per le specifiche 

attività riconducibili alle finalità della Fondazione.

Tale patrimonio viene conservato dalla Fondazione; ha 

un vincolo di destinazione a finalità sociale e non potrà 

andar disperso per altre destinazioni che non siano 

quelle della solidarietà, anche in caso di scioglimento 

della Fondazione.

Una commissione ristretta ha redatto con un lungo 

e appassionato lavoro la bozza dello Statuto della 

Fondazione elaborato  insieme ai Fondatori.

Fondazione: le prime iniziative

suggerimenti degli Aderenti sulle attività collegate 

con quelle proprie della Fondazione e sui programmi 

della Fondazione,

• Il Comitato etico, tecnico - scientifico  costituito 

da un gruppo di liberi professionisti per una 

ricerca interdisciplinare a sostegno degli indirizzi 

istituzionali;

  il Revisore Unico o il Collegio dei Revisori dei Conti per 

un controllo a garanzia della trasparenza.
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Fondazione: la nascita 

  A Veronetta, nella Sede Centrale della Fevoss, sabato 

11 febbraio 2017 “giornata mondiale del malato”  alle 

ore 12,00 si è concluso il lungo percorso che ha portato 

alla nascita della FONDAZIONE FEVOSS SANTA 

TOSCANA. Davanti al notaio con la firma dell’atto 

costitutivo della Fondazione Fevoss Santa Toscana è 

stata ufficializzata un’ulteriore successo di crescita 

dell’associazione fondata nel 1987, per contrastare 

l’indifferenza e l’emarginazione. Una risposta  

professionale  e umanizzante alle necessità delle 

L’entusiasmo dei primi fondatori li porta a predisporre 

una pianificazione di azioni concrete da realizzarsi nel 

corso di questo anno 2017: 

Marzo: Festa popolare in piazza “fuori tutto al bazar 

solidale” : inizia la raccolta di finanziamenti per 

ripristino di un pulmino promozionale degli scopi; 

Aprile: Nomina del CdA (art. 12) del Presidente e 

del Vice Presidente. Indirizzo programmatico per 

una efficiente sensibilizzazione ai valori e obiettivi 

fondativi;

Maggio: Contatti diretti per  fidelizzazione soci 

Benefattori e iniziative varie di partecipazione ad 

eventi pubblici o privati allo scopo sopracitato;

Giugno: Affidamento ad esperti di marcheting 

di iniziative strategiche per raccogliere in modo 

continuativo sempre nuovi finanziamenti;

Luglio: Bando di concorso per l’assunzione di un 

direttore e un addetto alla segretaria; 

Settembre:Conferenza stampa a carattere nazionale 

presso il Parlamento con la partecipazione di 

parlamentari e di esponenti di rilievo del Terzo settore 

italiano;

Ottobre: Convegno nazionale sul tema delle ultime 

leggi in materia di sprechi e di povertà terzo settore con 

personalità istituzionali di alto profilo;

Novembre: Definizione dei protocolli di collaborazione 

coerenti ai fini istituzionali, con soggetti pubblici e 

privati locali interessati;

Dicembre: Seminario di studio aperto a Fondatori, 

Benefattori, Aderenti per una valutazione 

dell’esperienza fatta e riprogettare il futuro che inizia 

con l’anno 2018

Fondazione: avanti a piccoli passi

persone bisognose  per quanto riguarda l’assistenza 

sanitaria, sociale e socio sanitaria, compreso il trasporto 

verso i luoghi di cura e studio di giovani e anziani e 

non autosufficienti. Il grande consenso di una festa 

pienamente riuscita e suggerita dal cuore popolare 

veronese, ha rafforzato la convinzione che dopo l’iter 

regionale per il riconoscimento della personalità 

giuridica, tale nuova realtà si librerà nell’orizzonte più in 

alto dei suoi altruistici sogni di amore per realizzarli.
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La solidarietà
è l’unico investimento
che non fallisce mai.
	 (Henry David Thoreau)


